
La Quaresima si conclude con la

celebrazione della Messa serale del

Giovedì Santo e segna l’inizio del

Triduo Pasquale: quel ponte che

collega la Quaresima con il tempo

pasquale. Ascolteremo la Passione del

Signore dal Vangelo di Luca la

"Domenica delle Palme" e quella del

Vangelo di Giovanni il Venerdì Santo. Il

Venerdì Santo adoriamo la Santa

Croce, ma facciamo il segno della Croce

ogni giorno e spesso portiamo la croce

al collo per testimoniare la nostra fede.

Tante di quelle croci sono senza

l’immagine del Crocifisso: la croce

richiama Gesù, ma il Gesù che gli altri

vedono siamo noi, il nostro sorriso, la

nostra disponibilità, il nostro perdono,

il nostro servizio, la nostra preghiera, la

nostra fiducia.
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"Prendere la nostra croce e seguire
Gesù Cristo non significa altro che
ricevere e accettare tutti i problemi,
le contraddizioni, le afflizioni e le
mortificazioni che incontriamo in
questa vita. Dovremmo accettarli con
completa sottomissione e
rassegnazione. Non dovremmo
scegliere le nostre croci, ma
dovremmo accettare e portare quelle
che ci vengono offerte. In questo
modo imitiamo il Salvatore, che non
ha scelto la propria croce, ma ha
umilmente preso su di sé quella che
gli è stato preparato".



La mia croce
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Pregare 
la nostra croce

Difronte alle difficoltà e alle prove
della vita dobbiamo dare sfogo
onestamente ai nostri sentimenti
nei loro confronti. Anche Cristo
pregò nel Getsemani: "Padre, se è
possibile, passi da me questo calice,
ma sia fatta non la mia volontà, ma
la tua". Pensiamo a tante persone
afflitte da patologie croniche, che
aspettano una diagnosi favorevole
da tanto tempo: vivono con fatica la
speranza cristiana. Ma portano
ancora quella croce nella propria
carne. Portando la propria croce si
impara a vivere in modi nuovi.



La tua croce


